Vivere a Carugate
Periodico dell'Amministrazione Comunale - Anno XX, n. 2, Maggio 2004, pagina 5

LIRIO INSINGA, IL NUOVO COMANDANTE DEI VIGILI SI PRESENTA

[image: image1.emf] Lirio Insinga (nella fotografia in basso), siciliano d’origine, proveniente da un paese della provincia di Messina (Mistretta), ha iniziato la propria carriera professionale, come vincitore di concorso, nell’ambito della Polizia Locale, presso le amministrazioni comunali in provincia di Como, per poi, sempre come vincitore di concorso pubblico, passare alle dipendenze del comune di Mezzago, Cavenago di Brianza ed adesso Carugate. Con una estrazione culturale umanistica, si è diplomato al Liceo Classico A. Manzoni nel paese d’origine, per poi laurearsi in Lettere Moderne presso l’Università Statale di Milano, intraprendendo, prima come autodidatta, poi con l’iscrizione universitaria presso la Facoltà di Legge dell’Insubria di Como, studi nel campo del diritto in senso lato. La passione per la legge, per il diritto e per l’ordinamento giuridico italiano, lo hanno indotto ad intraprendere questa professione, varia, interessante e formativa. Il rapporto di servizio con il comune di Carugate è iniziato il giorno 16 aprile 2004, avendone una impressione molto gradevole. Il territorio presenta tutti problemi di una cittadina di medie dimensioni, il traffico intenso ma scorrevole, costituisce di certo l’impegno principale per tutti gli addetti, assorbendo gran parte delle forze del personale. Ma l’impegno vigile e costante è rivolto al centro abitato, a risolvere i problemi dei cittadini ed a soddisfare la programmazione tecnico-politica che il governo del paese di volta in volta individua come prioritaria. Per fare bene il nostro lavoro occorre anche la collaborazione dei carugatesi, affinché la convivenza pacifica, il senso civico e gli interessi generali prevalgono sul particolare e su chi non ha a cuore il bene della collettività, la quale a Carugate, anche con la pressione demografica e veicolare di grossi centri abitati come Monza e Milano in particolare, presenta ancora tratti di civile convivenza, di rapporti sociali improntati alla cordialità ed alla serenità, tipici dei paesi della sana e laboriosa provincia italiana.
 Lirio Insinga è ancora ricordato dagli amici di Mistretta con un singolare soprannome, il “Filosofo”, per la sua predisposizione alle questioni, appunto, filosofiche, esistenziali, religiose e anche politiche, che manifestava durante le lunghe passeggiate per il corso principale della sua città natale.

 Un “peripatetico” del XX secolo e di quello successivo …
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